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QUARTETTO DELLE MARCHE

DAVID TAGLIONI  violino I

GIUDITTA LONGO  violino II

AURELIO VENANZI  viola

ANDREA AGOSTINELLI  violoncello

Il principale quartetto d’archi marchigiano interpreta, nella splendida cornice di Villa Nappi in Polverigi, il grande Quartetto “Imperatore” di Haydn, con le celebri variazioni sull’Inno di Germania, e tre rari gioielli del repertorio spagnolo e italiano del ‘900. 

In collaborazione con Pro Loco di Polverigi

_______________________________________________________________________

Programma

Haydn: Quartetto op. 76 n° 3 in do magg. "l'Imperatore"

Liviabella: Due Espressioni Liriche (1927)

Turina: Oration del Torero

Sollima: Federico II  (da "Viaggio in Italia")

Il Quartetto delle Marche nasce nel 2007 dall'amore che i suoi quattro componenti hanno sempre nutrito per il quartetto d'archi, formazione considerata la regina della musica da camera. Essi infatti, provenendo da diverse esperienze musicali ed essendo amici di vecchia data, hanno deciso di unire le proprie idee e le proprie passioni costituendo un quartetto d'archi intitolato alla regione Marche in cui risiedono e alla quale sono molto legati.

Ispirato all'indimenticabile Quartetto Italiano come meraviglioso riferimento, il Quartetto delle Marche affronta il vasto repertorio con umiltà, devozione e meticolosa attenzione alla partitura ma anche arricchendo l'esecuzione con idee sempre nuove frutto di una ricerca musicale costante e mai paga. L'intento è quello di farsi veicolo della musica filtrandone il naturale flusso con le proprie emozioni cosicché ogni concerto abbia la carica emotiva della prima esecuzione e la consapevolezza dell'ultima, in un naturale coinvolgimento che possa accompagnare il pubblico in uno straordinario viaggio fino all'ultima nota.

I membri del Quartetto delle Marche vantano una intensa attività cameristica anche in varie formazioni, dal duo al sestetto, che li ha visti protagonisti in importanti sale in tutto il mondo; alla musica da camera hanno da sempre affiancato collaborazioni con orchestre come l'Orchestra Giovanile Italiana, l'Orchestra dell'Accademia Nazionale S. Cecilia, l'Orchestra del Petruzzelli di Bari, l'Orchestra da Camera di Mantova, i Solisti di Pavia, i Solisti Aquilani, la Filarmonica Marchigiana, l'Orchestra Internazionale d'Italia, l'Orchestra Rossini di Pesaro, l'Orchestra Verdi di Milano, l'Orchestra da Camera di Bologna dove spesso hanno ricoperto il ruolo di prime parti.

Il Quartetto delle Marche a poco più di un anno dal debutto vanta già una ventina di concerti con importanti associazioni musicali italiane ed illustri collaborazioni come con Lorenzo Di Bella (Primo Premio e Medaglia d'Oro al concorso pianistico "V. Horowitz" di Kiev), Dante Milozzi (primo flauto Orchestra della RAI) e Hansjorg Schellenberger (primo oboe Berliner Philarmoniker) riscuotendo sempre consensi di pubblico e critica.

David Taglioni, violino I

Si è diplomato presso il Conservatorio Rossini di Pesaro studiando privatamente con i Maestri Mario Ardito e Georg Monch; frequenta i corsi di formazione orchestrale e di musica da camera alla Scuola di musica di Fiesole nel 1985 partecipando ai concerti e alla tournee della Orchestra Giovanile Italiana; nel 1987 frequenta i corsi della Accademia Chigiana di Siena con il Trio di Trieste. È socio fondatore della Orchestra Filarmonica Marchigiana dove, ricoprendo ruoli di concertino dei primi, primo dei secondi e violino solista, partecipa alla sua attività sinfonica e lirica. Collabora altresì saltuariamente con l'Orchestra della Accademia Nazionale di S. Cecilia, Orchestra Internazionale d'Italia e Orchestra da camera delle Marche. Si esibisce in diverse formazioni cameristiche duo, trio, quartetto con pianoforte, ma la sua grande passione è il Quartetto d'archi e nel 2007 costituisce insieme ai suoi amici il Quartetto delle Marche.

Giuditta Longo, violino II

Si è diplomata con il massimo dei voti e la lode presso l'Istituto Musicale Pareggiato Paisiello di Taranto sotto la guida del Maestro Anna Maria D'Andria. Ha tenuto numerosi concerti come solista con il doppio concerto di Mendelsshon per violino e pianoforte. Nel 1992 diventa Primo violino di spalla della Orchestra Giovanile Italiana perfezionandosi in musica da camera con i maestri Nannoni, Skampa e Faja. Nel 1994 entra a far parte della Orchestra Sinfonica Verdi di Milano suonando con direttori quali Delman, Noseda, Nazareth. Entremont e Renzetti. Collabora con l'Orchestra Regionale della Puglia, della Magna Grecia e del Petruzzelli di Bari. Dal 1995 entra a far parte della Orchestra Filarmonica Marchigiana dove ricopre anche il ruolo di primo dei secondi. Segue nel frattempo i corsi di perfezionamento dei maestri Vernikov, Grubert e Prencipe. Nel 2002 è stata assistente di Igor Oistrach allo stage di Taranto. Dal 1998 insegna violino presso l'Istituto Musicale "G. Paisiello" di Taranto.

Aurelio Venanzi, viola

Nato in Ancona, si è diplomato presso il Conservatorio "G. Rossini" di Pesaro con il massimo dei voti e la lode sotto la guida di Antonio Bigonzi, quindi si è perfezionato con Franco Gulli per il violino e con Donato Renzetti per la direzione d'orchestra. È stato vincitore assoluto di vari concorsi strumentali nazionali e internazionali in duo con chitarra e con pianoforte; fa parte dell'Orchestra Filarmonica Marchigiana fin dalla sua fondazione. Ha fatto parte altresì dell'Orchestra della Jeunesses Musicales, dell'Orchestra da Camera di Mantova, dell'Orchestra Internazionale d'Italia, dell'Orchestra Rossini di Pesaro e dell'Orchestra da Camera di Bologna con le quali si è esibito, in qualità di primo violino, prima viola e solista, nelle principali sale e teatri, in Italia e all'estero e collaborando con artisti quali S. Mintz, F. Gulda, A. Piazzolla, N. Kennedy, L. Pavarotti ecc. Collabora con svariate formazioni cameristiche dal duo al sestetto. È docente di violino presso il Conservatorio "G. Rossini" di Pesaro.

Andrea Agostinelli, violoncello

Si è diplomato con il massimo dei voti presso il Conservatorio "G. Rossini" di Pesaro sotto la guida del Maestro Sante Amadori per poi perfezionarsi con il Maestro Franco Maggio Ormezovsky ed il Maestro Enrico Dindo. Musicista eclettico, la sua intensa attività spazia dalle collaborazioni in orchestra come 1° Violoncello alla musica da camera che, in varie formazioni, lo ha portato a calcare importanti palcoscenici in tutto il mondo. Nel 2003 ha partecipato al concerto "Otto celli con Enrico Dindo" alle Settimane Musicali di Stresa e dal 2004 è membro della prestigiosa orchestra "I Solisti di Pavia" con la quale collabora anche come prima parte. Insegna violoncello presso l'Istituto Musicale "G. Paisiello" di Taranto. Suona un bellissimo strumento francese della metà del XIX secolo.

Sito ufficiale: www.quartettodellemarche.it

_____________________________________________________________________________

Cortile di Villa Nappi, Polverigi (AN)   >mappa<

In caso di maltempo il concerto si terrà nell'attigua Chiesa del SS.Sacramento

INGRESSO GRATUITO 

Intermezzo enogastronomico offerto da:

Az. agricola "La Campagna nel Cuore"

Az. agricola "La Roncolina"

Az. vinicola "Fattoria Le Terrazze"

Az. vinicola "Umani Ronchi"
Venerdì 13 luglio 2012 - ore 21.30

Chiostro del Museo Diocesano - Ancona

DUO

GIOVANNI GNOCCHI & CHIARA OPALIO

violoncello - pianoforte

Primo Violoncello Solista in grandi orchestre come la Royal Philharmonic di Londra e della Camerata del Mozarteum di Salisburgo, Giovanni Gnocchi presenta assieme alla bravissima Chiara Opalio un programma che affianca la classicità beethoveniana all’evanescente Novecento francese, in omaggio ai 150 anni dalla nascita di Debussy.

In collaborazione con Arcidiocesi di Ancona-Osimo / Museo Diocesano

Prima del concerto, durante l'intervallo e dopo il concerto, sarà possibile effettuare una breve visita guidata al Museo Diocesano per conoscere una importante opera ospitata nella struttura.

_______________________________________________________________________

Programma

Beethoven: 12 Variazioni op. 66

Beethoven: Sonata op. 69

----------------------

Omaggio al Novecento francese, nel 150° della nascita di Debussy

Pierné: Caprice op. 16

D'Indy: Lied op. 19

Lili Boulanger: Nocturne

Nadia Boulanger: Vite et nerveusement rythmé

Debussy: Sonata

_______________________________________________________________________

DUO GIOVANNI GNOCCHI & CHIARA OPALIO

Il Duo violoncello e pianoforte formato da Giovanni Gnocchi e Chiara Opalio ha preso vita in occasione dei concerti organizzati dall’Accademia Pianistica di Imola durante l’estate del 2009.

Il Duo, nato spontaneamente per il piacere di suonare assieme e per il desiderio di condividere quest’entusiasmo con il pubblico, si è già esibito per alcune importanti rassegne e stagioni concertistiche italiane, tra le quali menzioniamo il Teatro Alighieri e l’Associazione “A. Mariani” di Ravenna, il Festival Asolo Musica, Pinè Musica e la Fondazione Stradivari di Cremona, l’Accademia Filarmonica di Bologna, la Fazioli Concert Hall, ed ha in programma concerti per importanti realtà musicali italiane ed estere.

Negli ultimi tempi il Duo ha giovato dei preziosissimi consigli ed incoraggiamenti di grandi concertisti e personalità umane e musicali come i pianisti Ferenc Rados ed Enrico Pace, il compositore Thomas Adés, Eric Höbarth del Quatuor Mosaïque ed il pianista e direttore Andràs Schiff, che li ha scelti ed invitati a lavorare assieme a lui agli International Music Seminars di Prussia Cove in Inghilterra.

Il duo giova inoltre da qualche tempo dei preziosissimi insegnamenti del Trio di Parma presso la Scuola Internazionale del Trio di Trieste di Duino.

Nel 2012 hanno inoltre vinto, a seguito di un concorso, il Premio „Bruno Premuda“ come miglior duo della Scuola del Trio di Trieste.

Giovanni Gnocchi e Chiara Opalio hanno dato vita ad uno stretto sodalizio artistico oltre che umano che li porta alla continua ricerca musicale, di espressione e di comunicazione con il pubblico, e alla ricerca di modi sempre nuovi di presentare le grandi opere cameristiche senza trascurare anche le brevi pagine d’album o scovare nel repertorio piccole gemme dimenticate.

Entrambi gli strumentisti sono da tempo attivi nel panorama musicale italiano ed estero come solisti e cameristi.

GIOVANNI GNOCCHI

Guest Principal Cellist - Royal Philarmonic Orchestra

Giovanni Gnocchi, Primo Violoncello Solista della Camerata Salzburg per otto anni, dall’età di 25 anni, si è laureato ai Concorsi Internazionali di Violoncello Primavera di Praga, Antonio Janigro di Zagabria ed ha vinto il Concorso F. J. Haydn di Vienna tenutosi nella Konzerthaus della capitale austriaca.

Giovanni ha debuttato come solista in un concerto per 2 violoncelli e archi all’Hong Kong Arts Festival assieme a Yo-Yo Ma, che di lui ha detto: “ho avuto l’onore di suonare con un giovane meravigliosamente pieno di talento, che darà un grande contributo alla musica ovunque egli vada”.

In seguito si è esibito come solista sotto la direzione di direttori quali Gustavo Dudamel (Concerto di Haydn a Salisburgo, in occasione del quale la critica austriaca ha parlato di “brillantezza tecnica e gioia nel far musica”), Christopher Hogwood (alla Mozart-Woche nella Grosses Saal del Mozarteum), Carlo Rizzi in Cina, Wiener Konzerthaus, all’Auditorium Lisinski di Zagabria, con l’ORT-Orchestra della Toscana, l’Orchestra Filarmonica di Zagabria, Royal Academy Orchestra di Londra, la Arpeggione Kammerorchester di Hohenems e la Camerata Salzburg di cui è stato anche concertatore.

In seno all’attività della Camerata Salzburg si è esibito in tutto il mondo in concerti da camera con i solisti ospiti, in concerti orchestrali come primo violoncello solista e nel repertorio solistico violoncellistico con l’orchestra (Musikverein di Vienna, Concertgebouw di Amsterdam, Carnegie Hall e Lincoln Center di New York, Tanglewood Festival, Kennedy Center di Washington, Philharmonie di Berlino, SemperOper Dresden, Parco della Musica di Roma, Symphony Hall di Birmingham, Menhuin Festival Gstaad, ecc.).

Da sempre molto impegnato nel coltivare anche il repertorio cameristico, è stato membro e fondatore del Quartetto di Cremona nel 2000 e del David Trio nel 2003, con i quali ha vinto due Primi Premi in concorsi cameristici degli USA (Chesapeake, MD e Yellow Springs, OH), ha vinto il Fellowship del Borletti-Buitoni Trust di Londra (presieduto da Mitzuko Uchida), e si è laureto ai Concorsi Vittorio Gui di Firenze e Premio Trio di Trieste, le due principali competizioni cameristiche italiane, vincendo anche il Premio Amedeo Baldovino per la migliore interpretazione brahmsiana.

L’attività cameristica lo ha portato a collaborare anche con L. Kavakos, A. Lucchesini, A. Mazdar, M. Rizzi, D. Rossi, B. Bonney, Ch. Schäfer, V. Mendelssohn, N. Shehata, B. Huang, N. Lomeiko, H. Schuch, i Mahler Chamber Soloists, ed è inoltre regolarmente invitato sin dal 2006 dai membri del Quartetto Hagen allo Hagen Open Festival in Austria.

Recentemente ha preso parte a diversi progetti cameristici assieme ad Alexander Lonquich, con il quale ha poi anche eseguito la Sonata di R. Strauss per le Serate Musicali di Milano in Sala Verdi.

Si è esibito al Festival Casals di Prades, Lugano Festival, Open Chamber Music di Prussia Cove, I concerti del Quirinale a Roma, Festival Radio-France-Montepellier, Schubertiade Schwarzenberg, Haydn Festspiele di Eisenstadt, Settimane Musicali del Teatro Olimpico di Vicenza, Settimane Musicali di Stresa, Megaron di Athene, Septembre Musical di Montreux-Vevey.

Giovanni dal 2006 ha collaborato in duo con la pianista Mariangela Vacatello, con la ha quale ha debuttato nel 2007 alla Wigmore Hall di Londra e con la quale nel 2009 ha vinto l’Audience Prize della Wigmore Hall in seno al Parkhouse Award.

Giovanni dal 2010 suona in duo con la pianista Chiara Opalio, con la quale si è perfezionato con Ferenc Rados a Vienna, Andràs Schiff a Prussia Cove, il compositore Thomas Adés, il violinista Eric Höbarth, ed il Trio di Parma a Duino. Come duo si sono esibiti al Teatro Alighieri di Ravenna, Asolo Musica, Pinè Musica, Accademia Filarmonica di Bologna, Fazioli Concert Hall. Nel 2012 hanno vinto, a seguito di un concorso, il Premio „Bruno Premuda“ riservato al migliore duo della Scuola del Trio di Trieste.

Recentemente e’ invitato sempre piu’ spesso come Primo Violoncello in importanti orchestre europee (London Symphony Orchestra, Philharmonia Orchestra di Londra, Münchner Philharmoniker, Mahler Chamber Orchestra, Orchestra Mozart di Bologna, Bamberger Symphoniker), e dal 2008 e’ membro della Lucerne Festival Orchestra di Claudio Abbado, con cui ha inciso CD e DVD per Deutsche Grammophone.

Ha inciso per l’Universität Mozarteum di Salzburg musiche per violoncello solo di Bach, Ligeti e Dallapiccola, e vinto il premio CD del mese della radio austriaca ORF-1.

Giovanni dal 2008 e’ docente in un Corso di Violoncello di propria ideazione presso l’Accademia “Incontri col Maestro” di Imola, dopo aver gia’ collaborato presso i Corsi dell’Orchestra Giovanile Italiana alla Scuola di Musica di Fiesole, ed assistito il M° Enrico Bronzi a Fiesole, Parma e Portogruaro sin dal 2001. E’ anche regolarmente invitato a tenere Masterclass di violoncello e musica da camera in Italia e all’estero (Festival Cameralia in Santiago de Compostela in Spagna, Ptuj Festival in Slovenia, Estate Musicale di Portogruaro, Pine’ Musica, Accademia dell’Orchestra Mozart).

Nato nel 1977 a Cremona, si è formato alle scuole di Rocco Filippini e Mario Brunello e si è diplomato con Luca Simoncini. Ha studiato a lungo con Enrico Bronzi e ha completato gli studi all’Universität Mozarteum Salzburg con Clemens Hagen, frequentando anche le Masterclasses dei più significativi violoncellisti e musicisti di oggi, quali H. Schiff, S. Isserlis, N. Gutman, D. Geringas, G. Hoffman, A. Meneses, P. Wispelwey, F. Rados, H. Beyerle, G. Takàcs-Nagy.

Giovanni suona un bellissimo violoncello Tomaso Balestrieri (Mantova, 1760) della Maggini Stiftung di Langenthal (CH), grazie al prezioso e generosissimo aiuto di Sapri srl del Dott. Massimo Bassi, e un arco di Giovanni Lucchi.

Giovanni nel giugno 2011, ha vinto due audizioni, come Co-Principal Cellist nella London Symphony Orchestra e come Principal Cellist alla Royal Philharmonic Orchestra di Londra, con cui ora collabora.

Recentemente impegnato in un tour italiano con l’integrale dei Sestetti di Brahms con Leonidas Kavakos in Italia (Serate Musicali, Festival Michelangeli), ed uno con il Triplo di Beethoven con Piernarciso Masi e P. Chiavacci sotto la direzione di Daniele Giorgi, ha svolto anche una Masterclass come docente ospite presso l’Universität Mozarteum Salzburg, in seguito alla quale gli è stato conferito, sempre al Mozarteum, un incarico come docente ospite per l’Anno Accademico 2012-2013.

Nel 2012 ci sarà anche il suo debutto discografico per NAXOS.

CHIARA OPALIO

Giovane pianista veneta, Chiara Opalio studia all’Accademia Internazionale “Incontri col Maestro” di Imola dall’età di 11 anni, e si è formata alle scuole dei maestri Franco Scala, Boris Petrushansky, e attualmente ha iniziato un nuovo percorso artistico sotto la guida di Enrico Pace.

Esibitasi in concerto per la prima volta a 4 anni e già come solista con l’orchestra a 11 anni, Chiara Opalio ha già all’attivo una lunga esperienza di attività concertistica, che la già ha vista esibirsi per alcune tra le più importanti sale da concerto italiane come l’Accademia Filarmonica Romana, la Sala Maffeiana di Verona, la “Fazioli Concert Hall”, la Sala Puccini del Conservatorio di Milano, il Teatro Olimpico di Vicenza, il Teatro Comunale di Vicenza, la Sala dei Giganti di Padova, ed ha anche tenuto una serie di recitals in Germania, Svizzera, Francia, Croazia, Slovenia, Inghilterra e nel Principato di Monaco dove ha riportato un lusinghiero e incoraggiante successo.

Recentemente si è esibita in recital solistici presso l’Auditorium Fondazione Cariplo di Milano in seno alla Maratona-Chopin promossa dall’Orchestra Verdi, al Teatro Manzoni di Milano, al Festival Mi-To Settembre Musica di Milano e Torino, per il Festival ViVer degli Amici della Musica di Verona e di Vicenza. Sue esibizioni solistiche e cameristiche sono state recentemente trasmesse da Mediaset-Iris.

Nel settembre 2011 è stata invitata per la terza volta alla Stagione Mi-To Settembre Musica di Milano e Torino nell'ambito di un ciclo di concerti dedicati a Franz Liszt la cui sede sarà il Teatro Filodrammatici di Milano.

Già solista con l’Orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano all’età di 15 anni, recentemente si segnalano le esecuzioni del 3° Concerto di Beethoven al Teatro Comunale di Treviso e del Concerto op. 54 di Schumann con l’Orchestra Haydn di Bolzano e Trento.

Sin da giovanissima ha vinto numerosi premi in concorsi nazionali ed internazionali, tra i quali spicca senz’altro la Menzione d’Onore ottenuta a 9 anni come miglior talento del Concorso Pianistico Internazionale Carl Czerny di Praga, in occasione del quale la critica ha scritto: “Chiara Opalio è tra i pianisti, la prima a livello europeo: un riconoscimento che si aggiunge ad una carriera già lunga anche se in realtà questa bimba frequenta ancora la quinta elementare...”.

Oltre a più di 15 Primi Premi in concorsi nazionali in Italia, si aggiunge il 3° Premio ottenuto, a soli 11 anni, al Concorso Internazionale di Senigallia, il 3° Premio e Premio Speciale al Concorso Internazionale „Luciano Gante“ di Pordenone (in entrambi prima italiana classificata) ed il Primo Premio al Concorso Pianistico Internazionale “Stefano Marizza” di Trieste, presieduto dal Maestro Dario De Rosa che ha motivato il premio “per le eccellenti qualità pianistiche e musicali, di una autentica promessa del pianoforte”.

Nel 2011 Chiara ha vinto, con particolare distinzione, il 2° Premio al Concorso Internazionale Pianistico “Città di Massarosa”, dove è stata la prima italiana e la concorrente più giovane premiata, ricevendo il premio da una giuria formata da Pietro De Maria, Riccardo Risaliti, Jin Ju, Federico Rovini e Daniel Rivera.

Nel 2007 ha partecipato alle “Semaines Musicales” di Crans Montana in Francia, dove ha suonato in quartetto con E. Crambes, M. Michalakakos e H. Demarquette. Nel 2009 ha dato vita al Trio dell’Accademia di Imola, con il quale si è esibita in concerti in Italia ed effettuato registrazioni per Mediaset-Iris.

Nata nel 1990 a Vittorio Veneto, Chiara Opalio ha iniziato a suonare il pianoforte all’età di 3 anni e mezzo studiando a Trieste con Giulia Linussio seguendo il metodo Suzuki, e ha proseguito gli studi con il Maestro Giorgio Lovato.

Diplomatasi a soli 16 anni al Conservatorio di Trieste con lode e menzione speciale, Chiara da diversi anni studia anche violino con il Maestro Michele Lot ed ha già superato l’esame di quinto anno.

In seno all’Accademia di Imola, ha studiato anche con Piero Rattalino, Gianluca Cascioli, Jin Ju, Anna Kravtchenko ed il Trio Altenberg Wien, e ha preso parte a corsi di perfezionamento di Aldo Ciccolini, Andrea Lucchesini, Joaquin Soriano, Yang Jun, Marcello Abbado e Oleg Marshev.

Nell'aprile 2011 ha partecipato a IMS Prussia Cove, partecipando alle lezioni di Thomas Adès, David Waterman, Erich Hobarth e Andràs Schiff.

Recentemente si è perfezionata all' Accademia Chigiana di Siena con Lylia Zilberstein.

Nel settembre 2011 Chiara è risultata unica europea nei sei semifinalisti al “Clara Haskil Competition” dopo una selezione di 94 partecipanti, e nel febbraio 2012 ha vinto il 1° Premio al Concorso Internazionale “Città di Padova”, suonando il Concerto di Schumann con l’Orchestra di Padova e del Veneto.

Nel maggio 2012 ha vinto il 2° Premio, il Premio F.I.D.A.P.A. come miglior concorrente femminile, il Premio del Pubblico ed il Premio Speciale del pubblico dei giovani studenti di musica al 1° Concorso Internazionale di Pianoforte “Friuli Venezia Giulia” di Sacile.

I prossimi impegni prevedono numerosi recital solistici e cameristici ed il debutto per il prossimo anno con l’Orchestra della Fondazione Arena di Verona diretta da Daniele Rustioni con il 3° Concerto di Beethoven.

DICONO DI LORO...

“Sono molto felice di osservare costantemente lo sviluppo artistico di due musicisti cosi raffinati, cosi affiatati, cosi esigenti verso la qualità dell’esecuzione, come i miei giovani colleghi Chiara Opalio e Giovanni Gnocchi.  Suonando insieme con Giovanni, brillante strumentista e persona di rare capacità di uno fascino artistico, Chiara, pianista di serietà e grande dedizione nell’approccio verso la musica, mi sembra ha trovato quella miracolosa sua dimensione scenica, la quale fa di loro ensemble veramente una sostanza indivisibile, unita. È commovente sentire loro due insieme, talmente forte è l’impressione che la musica stia nascendo davanti i propri occhi!”

  Boris Petrushansky, 2011

“Ho avuto l’onore di suonare con Giovanni Gnocchi, giovane meravigliosamente pieno di talento, che darà un grande contributo alla musica ovunque egli vada”

 Yo-Yo Ma, 2001

“Posso dire che Giovanni si merita un posto tra i migliori violoncellisti della sua generazione. Musicista estremamente vivace ...tecnica brillante, grande suono caldo, vasta gamma di colori... esecuzione analitica, energica, piena di vita, grande espressione, grande presenza scenica, e sempre emozionante.”

 Clemens Hagen, 2009

“Ho lavorato con Giovanni Gnocchi ...è stata una vera gioia, grandissimo talento, intelligente, motivato; qualcuno che non suona solo le note, ma ciò che c’è dietro e tra di esse!”

 Gàbor Takàcs-Nagy, 2008

“...di Giovanni Gnocchi credo che la caratteristica più peculiare sia la grande efficienza in concerto, e sicuramente ammirerete il suo modo di suonare, come già molti han fatto negli anni passati.”

 Rocco Filippini, 2006

 ”Il terzo solista della serata, il violoncellista Giovanni Gnocchi, ha saputo interpretare la Canzona per violoncello e orchestra di Taneev con tanta consapevolezza di stile quanta bellezza di suono, riuscendo a sottolineare il carattere malinconico ma non sentimentale di questo brano estremamente discreto”.

 Wiesbaden Kurier, 2006

 Quando la Musica parla da sè

 ”Particolarmente emozionante è stata l’interpretazione di Giovanni Gnocchi. Il violoncellista ha suonato in maniera semplice e sincera, ma al tempo stesso con un sentimento molto profondo. Così ha saputo dare alla musica il giusto spazio affinchè proprio la musica stessa potesse parlare da sè”.

  Main-Post Würzburg, 2006

 ”una conduzione grondante di freschezza… su un binario teso come un filo sui secoli, Giovanni Gnocchi ha acceso una fiaccola gravida di spunti ed intenzioni, capace di sollevare la stupefatta e commossa voce schumanniana a qualche spanna da terra con timbri eterei, di fiaba”

  Il Cittadino, Lodi, 2008

 ”con grande concentrazione, musicalità e grinta Chiara Opalio riesce a trasmettere al pubblico la sua voglia di far musica. ...interpretazione viva e vibrante, grande incisività e poesia, interprete di già notevole maturità tecnica e musicale. Impressionante la costanza di rendimento, alto il livello interpretativo durante l’intero concerto”
 Concerto a Trieste, 2011

Straordinaria Chiara Opalio

 ”Tocco tenero e consumata sicurezza alla tastiera ...costantemente in sintonia con la complessità tecnica e interpretativa della pagina, l’artista ha espresso il senso di mistero e l’interiorità di Liszt, in un impeto sentimentale piacevolmente inconsueto. In Schumann...impressioni sonore di grande tenerezza, elemento espressivo particolarmente amato da questa interprete...tocchi giocosi e vivaci...freschezza alla tastiera.

  Rassegna Pianistica Ghislandi, Crema, 2011

Chiara Opalio, giovane ma determinata

“Concerto molto intenso... con la sua bravura ed intensità di esecuzione è riuscita a conquistare tutto il pubblico in Sala Maffeiana, ricevendo numerosi applausi e apprezzamenti”

  L’Arena, Verona, gennaio 2009

Brilla il talento di Chiara Opalio

“Concerto pieno di vitalià e ritmo ...scroscianti applausi ...un talento della tastiera assolutamente degno di nota.  Ha fatto scintillare i 4 Scherzi di Chopin con un tocco leggero, fraseggio dal respiro naturale, timbro trasparente e dettagli levigati con cura. Tecnica capace di sostenere velocità elevate, grandi sonorità, interpretazione a volte vertiginosa,con esasperazione dei contrasti e controllo pianistico incurante di ogni rischio. La Opalio è stato anche capace di inventare un’atmosfera estatica, di grande continuità...esecuzione che ha lasciato attonito il pubblico.”

  L’Arena, Verona, aprile 2011

 "Non posso che inchinarmi di fronte alla maturità raggiunta da Chiara Opalio sia come pianista che come musicista a tutto tondo."

  Ing. Paolo Fazioli, 2012

_______________________________________________________________________

Chiostro del Museo Diocesano, Piazza Duomo, Ancona    >mappa<

In caso di maltempo il concerto si terrà nell'attiguo Duomo

INGRESSO:

Interi  €15 - Giovani fino a 20 anni e disabili: gratuito

biglietti in vendita dalle 20.30

Intermezzo enogastronomico

offerto da:

Az. agricola "La Campagna nel Cuore"

Az. agricola "La Roncolina"

Az. vinicola "Fattoria Le Terrazze"

Az. vinicola "Umani Ronchi"

Mercoledì 25 luglio 2012 - ore 21.30

Corte Mole Vanvitelliana - Ancona

evento abbinato a un'iniziativa FAI - Delegazione di Ancona a favore

del restauro di monumenti nelle zone terremotate dell'Emilia Romagna

YOUTH ORCHESTRA OF THE NETHERLANDS

JURJEN HEMPEL

direttore

NINO GVETADZE

pianoforte

Il meraviglioso Secondo Concerto di Rachmaninov e la struggente Sinfonia “Patetica” di Ciaikovskij interpretati da una delle migliori orchestre giovanili d’Europa, formata da 80 tra i migliori talenti d’Olanda, insieme alla splendida pianista georgiana Nino Gvetadze, acclamata in ambito internazionale.

evento incluso in Amo La Mole
_______________________________________________________________________

Programma

Yannis Kiriakides: Nerve  (opera nuova)

Rachmaninov: Concerto n. 2 op. 18 per pianoforte e orchestra

Ciaikovskij: Sinfonia n. 6 op. 74 "Patetica"

_______________________________________________________________________

YOUTH ORCHESTRA OF THE NETHERLANDS

JeugdOrkest Nederland

L’Orchestra Giovanile Olandese (JeugdOrkest Nederland) è formata da 85 tra i migliori talenti a livello nazionale, tra i 14 e i 20 anni, che condividono passione e predisposizione, entusiasmo e coraggio.

Guidati dal noto direttore Jurjen Humpel, realizza ogni anno tre importanti progetti che impegnano i giovani musicisti nei weekend e durante le vacanze natalizie, pasquali ed estive. Il repertorio dell’orchestra è molto ampio e spazia dalle grandi opere sinfoniche romantiche, alla musica moderna e a quella sperimentale, non mancando di sconfinare nel genere cross-over e nella musica leggera.

Considerata un importantissimo centro di formazione orchestrale, la JON prepara molti giovani musicisti alla carriera professionale di musicista.

Ogni anno nella stagione estiva, la JON si esibisce in importanti festival nel corso di una tournée europea che si conclude con un seguitissimo concerto nella prestigiosa sala del Concertgebouw di Amsterdam.

Sito ufficiale: www.jeugdorkest.nl

NINO GVETADZE

La carriera di Nino Gvetadze è sbocciata dopo la vincita del Secondo Premio, del Premio della Stampa e del Premio del Pubblico al Concorso Internazionale “Franz Liszt” di Utrecht nel 2008. Poco tempo dopo Nino ha ricevuto il prestigioso Premio Borletti-Buitoni 2010.

Nata e cresciuta a Tbilisi, in Georgia, Nino Gvetadze ha studiato con Veronika Tumanishvili, Nodar Gabunia e Nana Khubutia. Dopo aver concluso gli studi al Conservatorio della capitale georgiana, Nino si è trasferita in Olanda, dove ha studiato con Paul Komen and Jan Wijn.

Nino ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui una Borsa di studio della “Foundation for the Assistance of Young Musicians” creata dalla famosa pianista Elisabeth Leonskaya, il Grand prize e 2 Premi Speciali allo “Young Pianist Foundation Piano Competition”, in Olanda.

Dall’età di 6 anni Nino ha suonato con orchestre. Si è esibita con direttori quali Yannick Nézet-Séguin, Michel Plasson, Michel Tabachnik, Jansug Kakhidze, Martin Sieghart e John Axelrod, e orchestre come la Brussels Philharmonic, la Rotterdam Philharmonic, la Dutch Radio Orchestra, la Netherlands Philharmonic Orchestra, la The Hague Residence Orchestra, la Limburg and Brabants Symphony, la Rheinische Philharmonie e la Seoul Philharmonic.

Ha partecipato a vari festival musicali internazionali, suonando musica da camera con Jean-Yves Thibaudet al Festival di Spoleto, in recital a Bayreuth sul pianoforte di Franz Liszt, al “Pro Musica Preisträger am Klavier-Zyklus” ad Hannover, in una tournée cinese/coreana nel 2010, in concerto con la Sinfonietta Georgiana allo “Young Euro Classic Festival” di Berlino, in recital e in formazioni cameristiche al “Grachtenfestival” di Amsterdam, in concerto con la Brussels Philharmonic durante il Festival Brahms di Bruxelles ed in molti altri luoghi ancora.

Nel 2009 Nino è stata nominata “artista in residenza” alla Anton Philips Hall dove ha tenuto vari concerti sia in recital, che in formazioni cameristiche e con orchestre.

Nel marzo 2010 ha suonato il famoso pianoforte di Vladimir Horowitz dal vivo alla televisione olandese. Nel 2009 Brilliant Classics ha pubblicato un suo CD con musiche di Mussorgsky e assieme alla violinista Frederieke Saeijs ha inciso per Naxos l’integrale delle Sonate di Carl Maria von Weber. Nel 2011 Orchid Classics ha pubblicato il CD “Widmung” dedicato alla musica di Franz Liszt nel 200 anniversario della nascita del grande compositore.

Le registrazioni di Nino Gvetadze vengono frequentemente trasmesse da emittenti radio e TV europee.

Sito ufficiale: www.ninogvetadze.com

_______________________________________________________________________

Corte Mole Vanvitelliana, Banchina Giovanni da Chio, Ancona   >mappa<

In caso di maltempo il concerto si terrà al Teatro Sperimentale, via Redipuglia   >mappa<

INGRESSO (posti numerati)

Interi: € 12

Ridotti giovani fino ai 20 anni: € 6

Ingresso gratuito per ragazzi fino a 12 anni e disabili.

Vendita da un'ora prima dello spettacolo.

Prevendita presso Biglietteria del Teatro delle Muse ( link )

Tel. 071 52525 - biglietteria@teatrodellemuse.org
Lunedì 30 luglio 2012 - ore 21.30

Corte Mole Vanvitelliana, Ancona

QUARTETTO K

MATTEO SALERNO  flauto

STEFANO MARTINI  violino

EGIDIO COLLINI  chitarra

FRANCESCO GIAMPAOLI  contrabbasso

"Dai teatri di Vienna alla corte dello zar"

Musiche di luoghi e tempi lontani attraverso una rivisitazione di antiche melodie di varie regioni, dall'Europa centrale, con la grandezza dell'Impero austro-ungarico, fino ad arrivare alle terre dello Zar di Russia, passando attraverso le tradizioni ungherese e boema. Popoli dal passato travagliato, con un repertorio dai ritmi serrati carico di nostalgia e capace di parlare diritto all'anima dell'ascoltatore. I più grandi compositori hanno tratto ispirazione dalle loro melodie ed è per questo motivo che nel programma convivono musiche di autori classici della Vienna di fine Ottocento come Dvorak, Brahms e Lehar accanto a quelle dei musicisti girovaghi gitani e klezmorim.

Accanto a czarde e zingaresche, verranno proposti brani del grande Roby Lakatos, violinista magiaro capace di unire e rielaborare secondo stili differenti la musica classica con la magia della vitalità gitana ed offrire un rinnovato e fresco piacere agli ascoltatori e agli amanti della musica.

evento incluso in Amo La Mole
_______________________________________________________________________

QUARTETTO K

Studi ed esperienze musicali differenti si fondono per creare un nuovo linguaggio a cui il Quartetto K da vita rielaborando secondo il proprio stile le più belle melodie provenienti da quell'area che va dall'Europa Centrale alla Russia, bacino inesauribile che da sempre ha ispirato i più grandi compositori della storia.

Nato inizialmente per celebrare la musica klezmer, da cui derivava il precedente nome (Quartetto Klez), il quartetto oggi propone programmi in cui compaiono vari stili musicali dal repertorio magiaro dei grandi violinisti ungheresi, alla musica gitana e dal klezmer fino al vastissimo repertorio di czarde e zingaresche che spesso diventano un luogo di incontro tra il repertorio classico e quello popolare.

I programmi del Quartetto K comprendono anche momenti di sonorità gipsy e manouche in cui compaiono le più celebri musiche di personaggi che segnarono la storia della musica del secolo scorso tra cui Django Reinhardt e Stéphane Grappelli; gran parte delle loro musiche prende a modello lo stile del grande violinista magiaro vivente Roby Lakatos considerato oggi uno dei più grandi virtuosi viventi.

Anche il mondo del cinema ha ispirato il gruppo a dar vita a progetti dedicati a pellicole dalle splendide colonne sonore tra cui spiccano quelle del regista Emir Kousturica a cui se ne aggiungono tante altre come Il Violinista sul Tetto, Train de Vie, Yentel ecc...

Il Quartetto K riscuote immancabilmente i favori del pubblico che da sempre apprezza il tono informale con cui i musicisti si propongono unito alla grande capacità tecnica e strumentale e alla cura degli arrangiamenti.

In oltre dieci anni di attività il quartetto si è esibito in festival e rassegne in tutta Italia per diverse organizzazioni tra cui ricordiamo l'Associazione Musicale Romana, gli Amici della Musica di Milano, gli Amici della Musica di Novara presso il Teatro Coccia, la Fondazione Ravenna Manifestazioni, la Rassegna "Note nel Chiostro" presso il Cenobio di San Vittore a Bologna, la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, l'Università dell'Insubria di Varese, Emilia Romagna Festival, il Festival Internazionale "Nei Suoni dei Luoghi", il Festival di Perinaldo (IM) ecc.; da ricordare anche le recenti performance in Svizzera e presso l'isola di Malta.

In occasione del concerto presso il Ridotto del Teatro Alighieri il Quartetto K ha recentemente ricevuto anche gli apprezzamenti della Sig.ra Maria Cristina Muti, Presidente del Ravenna Festival e moglie del celebre direttore d'orchestra. Oltre a tenere concerti nei principali teatri italiani, collabora spesso con attori per specifici progetti; tra le ultime esibizioni ricordiamo quella al fianco di Gene Gnocchi in occasione della Notte d'Oro presso il Teatro Dante Alighieri di Ravenna.

Sito ufficiale: quartettok.webnode.it

 _______________________________________________________________________

Corte Mole Vanvitelliana, Banchina Giovanni da Chio, Ancona   >mappa<

In caso di maltempo il concerto si terrà al Teatro Sperimentale, via Redipuglia   >mappa<

INGRESSO (posti numerati):

Interi: € 10

Ridotti: Giovani fino a 20 anni:  € 5

Ragazzi fino a 12 anni e disabili: ingresso gratuito

Vendita da un'ora prima dello spettacolo.

Prevendita presso Biglietteria del Teatro delle Muse ( link )

Tel. 071 52525 - biglietteria@teatrodellemuse.org
Martedì 21 agosto 2012 - ore 21.30

Città sotterranea - Camerano

MASSIMO MAZZONI

sassofoni

CHRISTIAN RIGANELLI

fisarmonica

"I labirinti segreti del Klezmer:

melodie e suggestioni sotterranee"

Un percorso notturno ricco di storia, leggenda ed emozioni evocate da antiche sonorità ebraiche. Un’occasione speciale per scoprire il fascino di una “classicità popolare” nelle suggestioni della città sotterranea.

In collaborazione con Sistema Museale della Provincia di Ancona e Pro Loco di Camerano

 _______________________________________________________________________

MASSIMO MAZZONI

Massimo Mazzoni, sassofonista, ha effettuato i suoi studi musicali presso il Liceo Musicale di Fermo, il Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro, e poi presso il Conservatorio di Bordeaux nella classe di sassofono superiore di Jean Marie Londeix. Sin dall’età di diciotto anni ha iniziato a collaborare con varie Orchestre Sinfoniche, tra le quali, Rai

di Torino, Rai di Milano, Filarmonica del Teatro alla Scala di Milano, Orchestra Sinfonica della Radio e Televisione Svizzera, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Comunale di Genova, Teatro Comunale di Firenze, Teatro Regio di Torino, Arena di Verona sotto la direzione di maestri come Muti, Prètre, Sawallisch, Oren, Gavazzeni.

Si è esibito in veste di solista con varie orchestre tra cui Teatro dell’Opera di Roma e Orchestra Sinfonica Rai di Torino nell’ambito della Biennale Musica di Venezia.

E’ stato invitato a rappresentare l’Italia ai Congressi Mondiali di Sassofono (Norimberga 1982), (Washington 1985),(Tokyo1988), (Valencia 1997), (Minneapolis 2003), (Lubjana 2006) ed inoltre è stato direttore artistico del 10° Congresso Mondiale del Sassofono (1992) svoltosi a Pesaro che ha visto la partecipazione di oltre 500 sassofonisti selezionati da 20 nazioni.

Ha tenuto concerti in Italia, Francia, Germania, Grecia, Spagna, Giappone, Portogallo,Turchia, Svezia, Stati Uniti, Russia, Libano, Austria e Svizzera.

Recentemente ha tenuto una serie di master classes e concerti nei Conservatori Superiori di Pechino, Lisbona, Marsiglia, New York, Strasburgo.

Ha inciso per le edizioni italiane BMG, Edipan, Pentaphon, Ricordi e la giapponese Andersen.

E' presidente dell’ Associazione Sassofonisti Italiani con la quale organizza annualmente dal 1994 lo Stage Internazionale del Sassofono presso il Conservatorio di Fermo.

Ha svolto attività didattica di docente di sassofono dal 1982 nei Conservatori di Perugia, Pesaro, Firenze. Dal 1989 è docente di sassofono presso il Conservatorio di Musica “G.B. Pergolesi” di Fermo. Collabora regolarmente come docente ospite con il Conservatorio Santa Cecilia di Roma, L’Hochschule fur Musik di Francoforte e varie Università americane.

CHRISTIAN RIGANELLI

Christian Riganelli nasce a Recanati nel 1976 ed inizia lo studio della fisarmonica all'età di 9 anni. Si diploma brillantemente in fisarmonica classica presso il Conservatorio “N.Piccinni” di Bari, sotto la guida del M° M.Pitocco. Prosegue gli studi presso il Conservatorio “G.B.Pergolesi” di Fermo, dove consegue il diploma in Didattica della Musica e il Diploma Accademico di II livello ad indirizzo interpretativo-compositivo.

Ha frequentato corsi di perfezionamento e interpretazione musicale in Italia e all'estero, con i maestri C.Jacomucci, P.Soave, M.Ellegard e C.Rojac. Si è esibito in Francia, Germania, Danimarca, Inghilterra, Repubblica Ceca, Brasile e Argentina, in occasione di importanti festival e rassegne internazionali.

E’ uno dei componenti del “Milonga Quintet”, formazione con cui ha realizzato il CD “Romance”, prodotto dalla Wide Sound, in cui propone nuovi arrangiamenti e sperimentazioni ispirati alle musiche di Astor Piazzolla.

Ha collaborato con Vinicio Capossela, Riccardo Tesi e David Riondino. Ha eseguito in prima assoluta “La funzione del centenario” di Roberto De Simone, cantata meta-storica per tenore e fisarmonica solista, doppio coro maschile e banda, durante la 37esima Edizione di "Settembre al Borgo" nel Duomo di Casertavecchia. Ha pubblicato il Cd “Livin God”, raccolta di letture poetiche e brani ispirati alla musica sacra, realizzato in collaborazione con la Regione Marche. Ha partecipato in qualità di interprete e compositore in spettacoli teatrali ispirati a F.G.Lorca, D.Buzzati, L.Pirandello, G.Leopardi. Ha collaborato con il Piccolo Teatro di Milano nello spettacolo “La storia della bambola abbandonata” di Brecht-Sastre e con il poeta e scrittore Davide Rondoni nel recital dantesco “L'amor che move il sole e l'altre stelle”. Si è esibito in qualità di solista con l’Orchestra Filarmonica Marchigiana al Teatro delle Muse di Ancona, interpretando in prima esecuzione nazionale le musiche di B.Moretti per il balletto “Terra”. Ha eseguito in duo con Gabriele Mirabassi le musiche di A.Mehmari per fisarmonica solista,

clarinetto solista e orchestra d’archi, prima esecuzione presso la Sala Jardel Filho a San Paolo del Brasile. Svolge un’intensa attività concertistica come solista ed in varie formazioni cameristiche, proponendo repertori che spaziano dalla musica classica al varieté francese, dalla musica klezmer alla canzone d’autore.

E’ docente di fisarmonica presso la Civica Scuola di Musica “P.Soprani” di Castelfidardo.

_______________________________________________________________________

Città sotterranea, Camerano    >mappa<

INGRESSO € 5

Prenotazione consigliata

Informazioni presso Ufficio Turistico di Camerano ( link )

Tel. 071 7304018 - info@turismocamerano.it

Intermezzo enogastronomico offerto da:

Az. agricola "La Campagna nel Cuore"

Az. agricola "La Roncolina"

Az. vinicola "Fattoria Le Terrazze"

Az. vinicola "Umani Ronchi"

dal 20 al 23 settembre 2012

Teatro delle Muse - Ancona

LUCIANA SERRA

"L'ARTE DEL BELCANTO"

Corso di tecnica vocale e interpretazione

23 settembre - ore 17.30 - Ridotto delle Muse

Concerto finale della masterclass

al pianoforte: Mirca Rosciani

Luciana Serra, vera leggenda della Lirica, ripropone una masterclass aperta a giovani cantanti di tutto il mondo.  L'evento si conclude con il concerto dei migliori corsisti.

Le modalità di partecipazione al Corso di perfezionamento, sia come effettivi che come uditori, sono disponibili nel sito www.lucianaserra.info  (Associazione Arte del Belcanto di Tesserete-Lugano - tel. 0041 765418851 - email: concerti@artedelbelcanto.ch ).   Per 6 allievi provenienti dalle Marche è previsto il diritto di prelazione. 
in collaborazione con

Fondazione Teatro delle Muse, Amici della Lirica di Ancona

Arte del Belcanto di Lugano

 _______________________________________________________________________

LUCIANA SERRA

Sito ufficiale: www.lucianaserra.info

Nata a Genova. Ha debuttato con opere del '700.

Dal 1980 in poi ha cantato nei principali teatri italiani:

* TEATRO ALLA SCALA

* COMUNALE DI FIRENZE

* LA FENICE DI VENEZIA

* SAN CARLO DI NAPOLI

* OPERA DI ROMA

* FILARMONICO DI VERONA

* REGIO DI TORINO

* CARLO FELICE DI GENOVA

* GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE

* COMUNALE DI BOLOGNA

* MASSIMO DI PALERMO

* REGIO DI PARMA

* ROSSINI OPERA FESTIVAL DI PESARO

* ARENA DI VERONA

* DONIZETTI DI BERGAMO

* SFERISTERIO DI MACERATA

* PUCCINI OPERA FESTIVAL DI TORRE DEL LAGO

riproponendo all'attenzione del pubblico e della critica il repertorio del soprano di coloratura e le riscoperte nel campo del Rossini e Donizetti serio e buffo.

"Accademico" dal 1981 de "La Regia Accademia Filarmonica di Bologna".

Contemporaneamente è proseguita la sua carriera internazionale.

Dopo il debutto al Covent Garden di Londra con "Les Contes d'Hoffmann" di Offenbach (Domingo - Serra - Cotrubas - Baltza), nei più importanti teatri mondiali:

* STAATSOPER DI VIENNA

* FESTIVAL DI SALISBURGO

* STAATSOPER DI AMBURGO

* METROPOLITAN DI NEW YORK

* LYRIC OPERA DI CHICAGO

* SAN FRANCISCO OPERA

* MUNICIPAL DI SANTIAGO DEL CILE

* GRAN LICEU DI BARCELLONA

* OPERA BASTILLE DI PARIGI

* MUNICIPAL DI LOSANNA

* LA ZARZUELA DI MADRID

* LE CAPITOLE DI TOULOUSE

* THE ATHENS CONCERT HALL

* BERLINER PHILARMONIE DI BERLINO

* SALA GRANDE DEL CONSERVATORIO TCHAIKOWSKY DI MOSCA

nonché a BILBAO - MONTREAL - LISBONA - TOKYO - NAGOYA - OSAKA - SINGAPORE - HONG KONG - SEOUL - CORINTO.

A Corinto, in occasione delle Olimpiadi culturali di Atene 2001/2004, ha partecipato nel ruolo di PAMIRA a "L'ASSEDIO DI CORINTO" di G. Rossini, allestito nel sito archeologico.

Ha cantato sotto la guida di importanti direttori, fra i quali

* CLAUDIO ABBADO

* SALVATORE ACCARDO

* RICHARD BONYNGE

* SIR COLIN DAVIS

* NIKOLAUS HARNONCOURT

* JAMES LEVINE

* PETER MAAG

* GEORGES PRETRE

* GIUSEPPE SINOPOLI

* SIR GEORGE SOLTI

* SIR JEFFREY TATE

REPERTORIO

AUBER FRA DIAVOLO (Zerlina)

BELLINI LA SONNAMBULA (Amina)

I PURITANI (Elvira)

I CAPULETI E MONTECCHI (Giulietta)

ARIE DA CAMERA

BEETHOVEN NONA SINFONIA

BOCCHERINI STABAT MATER (prima versione 1781)

DELIBES LAKMÈ (Lakmè)

DONIZETTI ANNA BOLENA (Anna)

LUCIA DI LAMMERMOOR (Lucia)

L'ELISIR D'AMORE (Adina)

LA FILLE DU REGIMENT (Marie)

DON PASQUALE (Norina)

TORQUATO TASSO (Eleonora d'Este)

GIANNI DI PARIGI (Principessa di Navarra)

L'AJO NELL'IMBARAZZO (Giulia)

IL FURIOSO ALL'ISOLA DI SAN DOMINGO (Eleonora)

LE CONVENIENZE E INCONVENIENZE TEATRALI (Corilla)

ARIE DA CAMERA

GAZZANIGA DON GIOVANNI (Donna Elvira)

GOUNOD FAUST (Marguerite)

ROMEO E JULIETTE (Juliette)

JOMMELLI FETONTE (Dea Teti)

LEHAR LA VEDOVA ALLEGRA (Anna Glawari)

MEYERBEER DINORAH (Dinorah)

MOZART DIE ZAUBERFLÖTE (Königin der Nacht)

NOZZE DI FIGARO (Contessa)

IDOMENEO (Elettra)

EXULTATE JUBILATE

OFFENBACH LES CONTES D'HOFFMANN (Olympia - Giulietta - Antonia - Stella)

PUCCINI GIANNI SCHICCHI (Lauretta)

TURANDOT (Liù)

RIGHINI ALCIDE AL BIVIO (Edonide)

ROSSINI BARBIERE DI SIVIGLIA (Rosina)

LE COMTE ORY (Contessa)

IL VIAGGIO A REIMS (Contessa di Folleville - Madama Cortese)

LA SCALA DI SETA (Giulia)

L'OCCASIONE FA IL LADRO (Berenice)

MOSÈ (Anaide)

LA GAZZA LADRA (Ninetta)

STABAT MATER

MESSE SOLENNELLE

ARIE DA CAMERA

STRAUSS IL PIPISTRELLO (Rosalinde)

THOMAS MIGNON (Philine)

VERDI RIGOLETTO (Gilda)

TRAVIATA (Violetta)

I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA (Giselda)

FALSTAFF (Alice)

VIVALDI LAUDATE PUERI

Svolge tuttora un'intensa attività concertistica.

Fra i vari concerti si ricordano

TEATRO ALLA SCALA

SERRA / KETTELSON (1994)

CONCERTO DEL MILLENNIO (Nona di Beethoven - Direttore Sinopoli) Capodanno 2000

ROMA - Piazza del Quirinale, alla presenza del Capo dello Stato italiano, in diretta televisiva

CONCERTO PER LA VITA E PER LA PACE - NATALE 2002 - Betlemme e Gerusalemme

(Eurovisione Rai 2 - Natale 2002)

MASSIMO DI PALERMO - G. ROSSINI - PETITE MESSE SOLENNELLE

Serra / Canino / Ballista / Dir. E Mazzola

TEATRO OLIMPICO DI VICENZA - SERRA / BALLISTA

SCUOLA GRANDE DI S. GIOVANNI EVANGELISTA - VENEZIA - SERRA / ALVINI

CONCERTO PER IL VENERDÌ SANTO 2007 - G. ROSSINI - STABAT MATER

Dir. D. Fasolis - Orchestra e Coro RTSI - Lugano

Tiene master classes in tutto il mondo.

È docente di tecnica vocale presso l'Accademia della Scala di Milano.

INCISIONI

* DIE ZAUBERFLÖTE (Philips)

* LES CONTES D'HOFFMANN (Ermi)

* FALSTAFF (Decca)

* IL VIAGGIO A REIMS (Sony)

* DON GIOVANNI DI GAZZANIGA (Sony)

* L'OCCASIONE FA IL LADRO (Ricordi)

* LA SCALA DI SETA (Ricordi)

* FRA' DIAVOLO (Fonit Cetra)

* L'AJO NELL'IMBARAZZO (Fonit Cetra)

* RECITAL DI ARIE (Fonit Cetra)

* ALGIDE AL BIVIO (Bongiovanni)

* TORQUATO TASSO (Bongiovanni)

* IL FURIOSO ALL'ISOLA DI SAN DOMINGO (Bongiovanni)

* RECITAL (Bongiovanni)

* DON PASQUALE (Nuova Era)

* BARBIERE DI SIVIGLIA (Nuova Era)

* LA FIGLIA DEL REGGIMENTO (Nuova Era)

* GIANNI DI PARIGI (Nuova Era)

* LE SIEGE DE CORINTHE (Nuova Era)

DVD / VHS

* DIE ZAUBERFLÖTE (Deutsche Grammophon)

* MEET THE MET (Deutsche Grammophon)

* LA SCALA DI SETA (Euroarts)

* LES CONTES D'HOFFMANN (The National Video Corporation)

* RIGOLETTO (Hardy Classic Video)

* LUCIA DI LAMMERMOOR (Hardy Classic Video)

* LE CONVENIENZE E INCONVENIENZE TEATRALI (Kikko Music)

MIRCA ROSCIANI

pianoforte

Diplomata in pianoforte nel 1988 presso il Conservatorio «L. Refice» di Frosinone, sotto la guida della prof. Marylene Mouquet. Successivamente ha partecipato a numerosi corsi di alto

perfezionamento nazionali ed internazionali nelle città di Firenze, Sirolo (AN), Bologna, Roma, Parigi e Nizza (presso il Conservatorio Superiore) con i Maestri: Jean Fassina, Luigi Mostacci, Aquiles Delle Vigne, ecc., riscuotendo una lusinghiera affermazione. Ha inoltre studiato lingue presso il Liceo linguistico di Velletri (RM) e parla correntemente francese, inglese e tedesco.

Presso il Conservatorio «S. Cecilia» di Roma ha conseguito il diploma del Corso Principale di Lettura della Partitura (Maestro Sostituto nei Teatri dell’ Opera) ed a questo proposito ha collaborato con diverse Orchestre come l’Orchestra Filarmonica Marchigiana, l’Orchestra Sinfonica di Sanremo, l’Orchestra Sinfonica Abruzzese, l’Orchestra Regionale del Lazio, l’Orchestra da Camera di Bologna, l’Orchestra Sinfonica di Savona, l’Orchestra Nova Amadeus di Roma e l’Orchestra da camera delle Marche. Presso l’Accademia di Arte Lirica e Vocale di Osimo si è inoltre diplomata nel Corso di Maestro Sostituto studiando con il M.o Enza Ferrari.

In tutte le edizioni, dal 1999 a tutt’oggi, del Rossini Opera Festival ha avuto l’incarico di Maestro Sostituto e collaboratore nelle opere:

• “Il viaggio a Reims”, dir. Daniele Gatti, regia Luca Ronconi

• “La scala di seta”, dir. Alberto Zedda, regia Luca De Filippo

• “Le nozze di Teti e di Peleo”, dir. Giuliano Carella, regia Pier Luigi Pizzi

• “La pietra del paragone”, dir. Carlo Rizzi, regia Pier Luigi Pizzi

• “Adelina”, dir. Julian Reynolds, regia S. Sinigaglia

• “Il mondo delle Farse”, dir. Roberto Rizzi Brignoli, regia di Stefano Monti

• “Il trionfo delle belle” di S. Pavesi, dir. Antonino Fogliani

• “Il viaggio a Reims”, dir. Antonino Fogliani, regia Emilio Sagi

• “Arrighetto” di Carlo Coccia, dir. Lanfranco Marcelletti, regia Rosetta Cucchi

• “Il viaggio a Reims” (2006), dir. Josè Perez Sierra, regia Emilio Sagi

• “Il viaggio a Reims” (2007), dir. Riu Sonoda, regia Emilio Sagi

• “Il viaggio a Reims” (2008), dir. Denis Vlasenko, regia Emilio Sagi

• “Il viaggio a Reims” (2009), dir. Trisdee Na Patalung, regia Emilio Sagi

• Maestro al Cembalo ne “Il viaggio a Reims” (G.Rossini) - Stagione 2008 del Teatro

Comunale di Treviso, co-produzione Rossini Opera Festival e Festival Pergolesi Spontini.

• “Il viaggio a Reims” (2010), dir. Andrea Battistoni, regia Emilio Sagi

Rassegna Lirica Torelliana, Teatro della Fortuna di Fano:

• Maestro Sostituto in “Carmen” (G. Bizet), dir. D. Crescenzi, regia Renato Bonajuto (2009)

• Maestro Sostituto ne “Le convenienze ed inconvenienze teatrali” (G. Donizetti), dir. Vito

Clemente, regia Roberto Recchia (2009)

• Maestro Sostituto ne “Il Campanello” (G. Donizetti), dir. M. Beltrami, regia Mauro

Avogadro (2010)

Teatro dell’Opera Giocosa di Savona:

• Stagione 2008: Maestro Sostituto ne “La Clemenza di Tito” (W.A.Mozart), dir. Maurizio

Zanini, regia Paolo Panizza.

• Stagione 2009: Maestro Sostituto e M.o al Cembalo ne “Il Barbiere di Siviglia” (G.Rossini),

dir. Giovanni Di Stefano e Elio Boncompagni, regia Francesco Torrigiani, con repliche a

Lucca, Rovigo e Bergamo.

Collabora, stabilmente dal 2002, come Maestro collaboratore e preparatore con l’Accademia

d’Arte Lirica e Vocale di Osimo, accompagnando le Masterclasses del Direttore Artistico M°

Sergio Segalini.

E’ pianista accompagnatore e preparatore per l’Accademia Rossiniana di Alberto Zedda

dall’edizione 2006 a tutt’oggi, nell’ambito del Rossini Opera Festival, Pesaro.

Nell’ottobre 2010 è docente del repertorio lirico italiano per l'Accademia del Teatro Mariinsky

di San Pietroburgo diretta da Larissa Gergieva.

Nelle edizioni dal 2002 al 2007 dell’ Accademia Opera Festival Teatro di Cagli come Maestro

Sostituto di Sala e al fortepiano-clavicembalo ne “Il signor Bruschino”, “Così fan tutte”, “La serva

padrona”, “La boheme”, con replica alla Camie Hall di New York, in versione per voci e

pianoforte, come pianista e Maestro preparatore; “Elisir d’amore” con replica a Pesaro, “Bastiano e Bastiana” (Maestro Sostituto e al Cembalo) allestito al Teatro di Savona, “Osteria di Marechiaro” di Paisiello come Maestro di Sala e al cembalo, e “Don Pasquale” come Maestro di Sala, “L’Amante Cubista” di Roberto Hazon (Opera per 2 pianoforti in qualità di pianista solista e

Maestro Sostituto) e “Suor Angelica” di G. Puccini come Maestro di Sala.

Masterclasses:

Ha collaborato come pianista accompagnatore con cantanti di fama internazionale: Luciana Serra,

Raina Kabaivanska, Lella Cuberli, William Matteuzzi, Gloria Banditelli, Carmen Gonzales, Michael Aspinall e in Corsi per cantanti stranieri americani del Centro Studi Opera Festival “Voci del Montefeltro”.

Dal 2005 a tutt’oggi è Pianista accompagnatore del Concorso Internazionale di Canto “Franco

Alfano” di Sanremo, per i ruoli nelle opere “Il Barbiere di Siviglia”, “Don Pasquale” e

“L’occasione fa il ladro”, organizzato dalla Fondazione Orchestra Sinfonica di Sanremo.

Nel 2002 ha curato la regia dell’opera in prima esecuzione assoluta “Montessoriana” di Robe

rto Molinelli, in occasione del Congresso Internazionale per il 50° anniversario della scomparsa di

Maria Montessori tenutosi a Roma presso il Ministero per i beni Culturali, con la partecipazione

dell’attrice Valeria Moriconi, e nel gennaio 2007 replicato nella Sala Sinopoli dell’Auditorium

Parco della Musica di Roma e a Stoccolma (Montessori 2007 International Congress).

Nel 2006 ha debuttato come regista al Teatro Rossini di Pesaro nell’Opera “Memoriae Karoli” in

prima esecuzione assoluta su commissione dell’ Orchestra Sinfonica Abruzzese, e nel “Don

Pasquale” replicato in vari Teatri marchigiani.

Come aiuto regista ha collaborato con Riccardo Canessa per la produzione dell’Opera “L’Osteria di Marechiaro”.

È responsabile artistico e pianista dell’ Ensemble Opera Petite, con il quale nel febbraio 2001 ha

effettuato una tournèe in Giappone nelle produzioni “Boheme” e “Suor Angelica” di G. Puccini, e

“Don Pasquale” e “Rita” di Donizetti, nel duplice incarico di pianista e Maestro Sostituto.

Ha suonato in Recital come Pianista Solista in diverse città italiane (tra le principali: Roma,

Firenze, Bologna, Reggio Emilia, Senigallia, Pescara, Brescia, Venezia, Brindisi, Campobasso,

Pesaro, Lucca, Foggia) e all’estero (New York, Hudson, Stoccolma, Kuala Lumpur - Malesia,

Monchengladbach - Germania, per conto dell’Ambasciata Italiana, e altre).

_______________________________________________________________________

CONCERTO DEL 23/9: INGRESSO GRATUITO
Le modalità di partecipazione al Corso di perfezionamento, sia come effettivi che come uditori, sono disponibili nel sito www.lucianaserra.info  (Associazione Arte del Belcanto di Tesserete-Lugano - tel. 0041 765418851 - email: concerti@artedelbelcanto.ch ). 

Per 6 allievi provenienti dalle Marche è previsto il diritto di prelazione.







Sede legale: Piazza S.Francesco 7, 60121 Ancona / Sede operativa: Via Musone 4, 60026 Numana (AN)
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